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OBIETTIVO

Nell’ambito dei compiti specifici della UO n.4 -
Regione Lombardia, in riferimento all’obiettivo 3 del 
Progetto Nazionale:

Contribuire all’empowerment delle figure della prevenzione 
afferenti al Servizio Sanitario Nazionale (Organi di 
Vigilanza) e di quelle aziendali contribuendo ad un’attività 
di informazione/formazione specifica, nell’ottica di un 
miglioramento continuo dell’approccio alla valutazione e 
gestione di tale rischio

è stato realizzato materiale informativo e divulgativo per 
le aziende in formato cartaceo ed elettronico
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Al fine di mettere a punto il materiale informativo sono state attivate
le seguenti azioni:

Definizione di un progetto iniziale che ha permesso di identificare le varie
tipologie di strumenti informativi da mettere a punto (Brochure
Informativa, Opuscolo e Fact-sheet per settori produttivi);

Inizialmente è stata progettata e definitala BROCHURE di illustrazione sia
del Progetto CCM che della Campagna Europea EU-OSHA;

Successivamente è stata definita la struttura dell‘OPUSCOLO con:
- una PRIMA PARTE GENERALE descrittiva sullo stress lavoro-
correlato e quali sono gli indicatori aziendali ed i sintomi individuali
dei lavoratori stress lavoro-correlati;

- una SECONDA PARTE sul quadro normativo, sui soggetti coinvolti e
sul percorso di valutazione del rischio stress lavoro-correlato con

i relativi strumenti e metodi

Infine sono stati definiti i FACT-SHEET (materiale informativo sintetico)
per i settori potenzialmente più a rischio di stress lavoro-correlato. In
riferimento ai settori individuati è stata raccolta documentazione
tecnico-scientifica da fonti nazionali ed internazionali;
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BROCHURE
(FORMATO CARTACEO -3600 COPIE)

Depliant informativo con breve illustrazione 
della Campagna Europea, indicando anche 
strumenti e supporti messi a disposizione 
sul sito OSHA, ed illustrazione del Progetto 
CCM Nazionale del Ministero, con le sue 
articolazioni e le sue finalità. 

Link 
http://centrostresslavoro-lazio.it/slc_beta/wp-
content/uploads/2015/04/Brochure_SLC_web.pdf
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OPUSCOLO 
FORMATO ELETTRONICO INTERATTIVO

L’opuscolo dal titolo “Valutazione e gestione del rischio stress 
lavoro-correlato nelle Aziende” è stato strutturato secondo i 
seguenti  contenuti:
1. Parte Prima – Conosciamo lo Stress Lavoro-correlato 

2. Parte Seconda – La Valutazione del Rischio Stress Lavoro-Correlato
a) Il Quadro Normativo
b) I soggetti coinvolti
c) Il percorso e gli strumenti di valutazione del rischio stress lavoro-
correlato

LINK: http://centrostresslavoro-lazio.it/slc_beta/wp-
content/uploads/2015/05/Opuscolo-interattivo-web.pdf
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FACT SHEET 
Si tratta di schede informative differenziate per i
principali settori lavorativi che sono state così
strutturate:

a) Introduzione che esplicita gli aspetti più rilevanti di
associazione fra rischio stress lavorativo e settore sulla
base della documentazione tecnico-scientifica esistente;

b) Schema con gli elementi di rischio stress lavoro-
correlato connessi ai fattori di contenuto e contesto
lavorativo e le misure di prevenzione e gestione del
rischio attivabili;

c) Strumenti – Fonti bibliografiche – Link di riferimento
per settore lavorativo
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I fact-sheet messi a punto e concordati con il Coordinamento Inter-regionale ed il 
coordinamento scientifico INAIL sono stati i seguenti:

1.BANCHE 2.COMMERCIO /GDO
3.HORECA 4.ISTRUZIONE
5.MANIFATTURIERO 6.POLIZIA MUNICIPALE E VIGILANZA PRIV. 
7.SANITA’ 8.TELECOMUNICAZIONI 
9.TRASPORTI
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In particolare si ringraziano la Dr.ssa
Veronica Viganò e la Dr.ssa Simona Boneschi
che hanno curato la progettazione e la
redazione dei fact-sheet


